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Art. 1 - Oggetto e finalità 

Il presente regolamento disciplina le modalità di organizzazione delle attività inerenti la 

celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili nel territorio del 

Comune, nel rispetto della normativa vigente.  

La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita, così come previsto dal 

Codice Civile e dal vigente Regolamento di Stato Civile (DPR 396/2000).  

La costituzione di unioni civili tra persone dello stesso sesso è disciplinata e regolamentata 

dalla legge 20 maggio 2016 n. 76 e dal DPCM 23 luglio 2016 n. 144.  

 

ART. 2 - Funzioni 

I matrimoni civili sono celebrati dal Sindaco, il quale può delegare le funzioni di Ufficiale 

di Stato Civile agli Assessori, ai Consiglieri Comunali, al Segretario Comunale e ai 

dipendenti a tempo indeterminato dell’Ente.  

L’Ufficiale di Stato Civile, nel celebrare il matrimonio, deve indossare la fascia tricolore 

come previsto dall’art. 70 del D.P.R. 03/11/2000, n. 396.  

Le dichiarazioni costitutive delle unioni civili sono raccolte dal Sindaco, il quale può 

delegare le funzioni di Ufficiale di Stato Civile agli Assessori, ai Consiglieri Comunali, al 

Segretario Comunale e ai dipendenti a tempo indeterminato dell’Ente. 

 

ART. 3 - Formalità preliminari e pubblicazioni 

La celebrazione del matrimonio civile è sempre subordinata all'assolvimento degli 

obblighi previsti dalla legge e dal Regolamento di Stato Civile. 

Qualora le pubblicazioni non avvengano nei termini e nei modi stabiliti dalla legge, non si 

può procedere alla celebrazione del matrimonio e la relativa richiesta decade 

automaticamente. 

Almeno otto giorni prima della data fissata per la celebrazione, i nubendi trasmettono 

copia dei propri documenti di identità, dei testimoni  e dell'eventuale interprete all'Ufficio 

competente. 

Al fine di agevolare il lavoro dell'Ufficio di Stato Civile, qualsiasi variazione relativa alla 

scelta dei testimoni, dell'interprete ovvero del regime patrimoniale, deve essere 

comunicata entro le ore 11:00 del giorno precedente la celebrazione. 

 

A RT. 4 - Luoghi della celebrazione dei matrimoni e della raccolta delle dichiarazioni di 

costituzione delle unioni civili 

I matrimoni civili sono celebrati, di norma, nella Sala del Sindaco o della Giunta, presso il 

Municipio, in Piazza Matteotti a Villasor. 

Su domanda degli interessati e compatibilmente con le esigenze istituzionali, i matrimoni 

civili possono essere altresì celebrati nei seguenti locali e spazi comunali, istituiti sedi 
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distaccate dell'Ufficio di Stato civile secondo la procedura prevista dall'articolo 3 del DPR 

396/2000: 

• Sala Consiliare, Corte interna, Cortile esterno, presso il Castello Siviller; 

• Chiostro ex Convento dei Frati Cappuccini; 

• Parco "Su Pardu"; 

• eventuali altri spazi e locali da individuarsi con deliberazione della Giunta 

Comunale. 

La celebrazione dei matrimoni fuori dalla Casa Comunale e dai luoghi autorizzati può 

avvenire, rispettivamente, solo nei casi previsti dall’art. 110 del Codice Civile e dall’art. 1 

comma 4, art. 3 comma 7 del DPCM 23 luglio 2016 n. 144.  

Le disposizioni del presente articolo si applicano, ove compatibili, anche ai fini della 

raccolta delle dichiarazioni costitutive delle Unioni civili. 

 

ART. 5 Orari della celebrazione 

I matrimoni civili e le dichiarazioni costitutive delle unioni civili sono, rispettivamente 

celebrati e raccolte gratuitamente, nelle Sale del Sindaco o della Giunta,  durante l'orario di 

servizio del personale dell'Ufficio di Stato Civile, al di fuori del quale, è previsto il 

pagamento delle tariffe di cui all'allegato B) al presente Regolamento. 

La celebrazione e la raccolta delle dichiarazioni sostitutive al di fuori dell'orario di servizio 

possono avvenire, nelle giornate di Sabato, nelle seguenti fasce orarie:  

- mattino: 10:30/12:00; - pomeriggio: 16:30/18:30. 

Le celebrazioni sono sospese durante le seguenti festività, ricorrenze civili e religiose ed 

eventi: 

• 1° e 6 gennaio 

• 3 febbraio (festa del Santo Patrono) 

• dal Venerdì Santo al Lunedì dell’Angelo 

• 25 aprile 

• 1° maggio 

• 2 giugno 

• 15 agosto 

• 1° novembre 

• 8, 24, 25, 26 e 31 dicembre 

• in caso di consultazioni elettorali: dal venerdì precedente al martedì successivo alle 

Elezioni. 
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Art. 6 - Richiesta della celebrazione 

La richiesta di celebrazione del matrimonio va concordata con l’Ufficio dello Stato Civile 

al quale andrà presentata apposita domanda, sottoscritta da entrambi i nubendi o da un 

loro incaricato munito di apposita delega, secondo il modello di cui all’allegato A al 

presente Regolamento, non prima di quattro mesi ma non oltre trenta giorni precedenti la 

data prescelta per la celebrazione, salvo motivati casi.  

L’istanza dovrà contenere le generalità dei nubendi, degli eventuali figli e dei testimoni la  

data, l’ora ed il luogo prescelto e la scelta del regime patrimoniale.  

La richiesta di costituzione dell’unione civile tra persone dello stesso sesso va concordata 

con l’Ufficio dello Stato Civile ed inoltrata allo stesso ufficio da entrambi gli interessati 

secondo il modello di cui all’allegato A1 al presente Regolamento.  

Nella richiesta ciascuna parte dovrà dichiarare, tra l’altro: a) il nome e il cognome, la data 

ed il luogo di nascita, la cittadinanza, il luogo di residenza; b) l’insussistenza delle cause 

impeditive alla costituzione dell’unione civile di cui all’art. 1, comma 4, della legge 20 

maggio 2016 n. 76. 

L’Ufficio di Stato Civile, sentito il Sindaco, accorderà l’autorizzazione per l’utilizzo del 

luogo, se diverso dal Palazzo Municipale e data, se fuori dall'orario di servizio, scelti,  

ovvero comunicherà le ragioni del mancato accoglimento dell’istanza. 

In caso di accoglimento dell’istanza, dovrà essere corrisposta la tariffa prevista e la relativa 

ricevuta dovrà essere consegnata all’Ufficio di Stato Civile, almeno quindici giorni prima 

della data fissata per la celebrazione.  

Al fine di salvaguardare le esigenze di servizio, non sarà consentito celebrare più di due 

matrimoni al giorno, durante l'orario di servizio; nelle giornate di sabato non più di uno la 

mattina e non più di uno nel pomeriggio. 

Le richieste saranno esaminate ed accolte secondo l'ordine cronologico. 

La visita della sala/spazi destinati alla celebrazione dei matrimoni/unioni civili, può essere 

effettuata esclusivamente su appuntamento e in orario di servizio. 

 

ART. 7 -  Matrimonio su delega 

Nel caso il matrimonio avvenga su delega di altro comune, gli sposi dovranno inoltrare 

preventiva richiesta di disponibilità alla celebrazione, compilando e sottoscrivendo il 

modello allegato A del presente Regolamento con le medesime modalità indicate nell’art. 

6.  

Il matrimonio potrà essere celebrato nel rispetto dei vincoli stabiliti dal presente 

regolamento.  

Per il matrimonio celebrato su delega di altro comune i nubendi dovranno produrre 

all’Ufficio di Stato Civile, la seguente documentazione:  

a) Delega del Comune di residenza;  
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b) Fotocopia dei propri documenti d’identità;  

c) Fotocopia dei documenti d’identità dei due testimoni;  

d) conferma del regime patrimoniale già a suo tempo sottoscritto con apposito modulo 

predisposto dall’ufficio, allegato A del presente regolamento; 

e) ogni altro documento indicato dall'Ufficiale di Stato ai sensi della vigente normativa.  

ART. 8  - Matrimonio con l’ausilio di un interprete 

Nel caso i nubendi, i testimoni o solo uno di essi siano cittadini stranieri, devono 

dimostrare all'ufficiale dello stato civile, prima della celebrazione del matrimonio, di 

comprendere la lingua italiana.  

Qualora dimostrassero di non intendere la lingua Italiana, dovranno avvalersi di un 

interprete come previsto dagli artt. 13 e 66 del D.P.R. 396/2000, al reperimento del quale 

dovranno provvedere i nubendi stessi.  

L'eventuale interprete dovrà presentarsi all'Ufficiale di Stato Civile almeno 5 (cinque) 

giorni prima della celebrazione del matrimonio, esibendo un documento in corso di 

validità, per comunicare la propria disponibilità ad assumere l'incarico sottoscrivendo 

apposito verbale sulla capacità ad effettuare la traduzione richiesta comprensivo di 

giuramento.  

 

ART. 9 -  Uffici e personale  

L'Ufficio dello Stato Civile è deputato a tutti gli adempimenti di legge previsti per la 

celebrazione dei matrimoni civili e la raccolta delle dichiarazioni costitutive delle unioni 

civili.  

L'Ufficio Affari Generali garantisce il necessario supporto durante lo svolgimento delle 

cerimonie e la custodia e pulizia dei luoghi  anche mediante gli addetti al servizio di 

pulizia affidato a Ditta esterna.  

L'Ufficio Tecnico collabora per la messa a disposizione e l'allestimento degli altri spazi  

individuati per le celebrazioni.    

Al personale comunale che svolge prestazioni lavorative al di fuori dell’orario di servizio, 

viene corrisposto il compenso per lavoro straordinario. 

 

ART.10 - Prescrizioni per l’utilizzo e allestimento dei locali durante le celebrazioni 

Tutte le persone interessate alle cerimonie dovranno tenere fin dal momento dell’ingresso 

nella sede individuata per la celebrazione e fino alla conclusione del rito, un contegno 

corretto, riguardoso e decoroso evitando schiamazzi e comportamenti che rechino 

disturbo. 

E’ severamente vietato il lancio di riso, petali di fuori, confetti, coriandoli, volantini o altro 

materiale di difficile rimozione all’interno e all'esterno delle sale e dei locali nei quali è 

celebrato il matrimonio. Ove si contravvenga a tale disposizione, sarà addebitata agli sposi 
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una sanzione pecuniaria stabilita forfetariamente nella somma di euro 50,00 a titolo di 

rimborso spese pulizie suppletive.  

I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala e gli spazi con ulteriori 

addobbi, senza far uso di materiali che possano danneggiare arredi e pareti (chiodi, puntine 

metalliche, colle professionali di montaggio, ecc)  che al termine della cerimonia dovranno essere 

integralmente rimossi a carico degli stessi, pena l'applicazione della sanzione di cui al 

comma precedente. 

Nel caso sia individuato il Parco comunale "Su Pardu" per la celebrazione del matrimonio  

e/o per la raccolta delle dichiarazioni di costituzione Unioni civili, l'allestimento si intende 

completamente a carico dei richiedenti. 

Il Comune si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi ed 

addobbi temporanei disposta dai richiedenti e in caso di eventuali danni cagionati a terzi.  

E’ consentita la presenza di musicisti e cantanti e anche l'utilizzo di strumenti musicali per 

diffondere musica di sottofondo nel corso della cerimonia. 

Gli sposi che abbiano corrisposto un canone possono svolgere il servizio fotografico nei 

locali e spazi richiesti per la celebrazione, per un tempo ragionevolmente limitato, 

compatibilmente con eventuali altri successivi eventi in programmazione; ove sia richiesta 

l'apertura straordinaria di strutture diverse gli interessati dovranno corrispondere un 

ulteriore canone, nelle misure stabilite dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 103   

del  29-09-2015. 

 

ART.  11 Costo del servizio  

Per la celebrazione di matrimoni e la raccolta delle dichiarazioni di costituzione delle 

unioni civili, presso uno dei luoghi di cui all’art. 4, diversi dalla Sede Municipale, è dovuto 

il pagamento dell’importo delle tariffe di cui all’allegato B del presente Regolamento.  

Nella determinazione delle tariffe sono considerati a titolo di rimborso:  

a) Il costo del personale e/o della prestazione resa da Ditta esterna, necessari per 

l’espletamento del servizio;  

b) Il costo dei servizi offerti per lo svolgimento delle cerimonie (utilizzo dei locali comunali, 

spese gestionali, utilizzo di riscaldamento o aria condizionata, servizio di pulizia, illuminazione, 

spese di custodia, etc.). 

La tariffa è determinata tenendo conto della sede, giorno, orari, e residenza dei richiedenti, 

privilegiando a tal fine i nati e/o residenti a Villasor.  

Le tariffe di cui all’allegato B sono aggiornate periodicamente dalla Giunta Comunale.  

I proventi derivanti dall’istituzione del servizio per la celebrazione dei matrimoni civili, 

come disciplinato dal presente Regolamento, costituiscono entrata per il bilancio 

comunale.  

Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte, per causa imputabile al 

Comune, si provvederà alla restituzione totale o parziale delle somme corrisposte, in 
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relazione ai servizi non prestati. Nessun rimborso competerà qualora la mancata 

prestazione dei servizi richiesti sia imputabile ai richiedenti.  

 

ART. 12 - Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alla normativa vigente 

in materia e più precisamente:  

- Codice Civile  

- D.P.R. 3 novembre 2000 n. 396  

- Legge 20 maggio 2016 n. 76  

- D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

ART.13 - Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dal giorno successivo alla data di esecutività della 

deliberazione di approvazione. 
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Allegato A - Domanda di prenotazione matrimonio 

All'Ufficio di Stato Civile del Comune di Villasor 

I sottoscritti: 

 

 1 2 

cognome e nome   

Luogo e data di nascita   

Comune di residenza   

Indirizzo - n. civico   

Cittadinanza   

telefono   

Codice fiscale   

In relazione al matrimonio che intendono contrarre,  

CHIEDONO 

Che la celebrazione abbia luogo il giorno ...................................................... alle ore ....................................... 

Presso: 

� Casa Comunale 

� Sala Consiliare 

� Corte interna al Castello 

� Cortile esterno Castello 

� Chiostro ex Convento Cappuccini  

� Parco Su Pardu  

 

Regime patrimoniale: � COMUNIONE DEI BENI            � SEPARAZIONE DEI BENI  

 

Dichiarano di conoscere il regolamento comunale per la celebrazione dei matrimoni civile e quello 

di concessione di spazi comunali e di assumersi ogni responsabilità relativa all'utilizzo della 

struttura, secondo quanto previsto dagli stessi regolamenti. 

 

Villasor,  
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Allegato A1 - Richiesta di costituzione di Unione Civile  

 
UFFICIO DI STATO CIVILE DI VILLASOR 

         
Oggi ..........................................................., 

 ( data della consegna) 
 
              Il/la  sottoscritto/a      Il/la sottoscritto/a 

 Cognome              Cognome 
                    

Nome 
 

Nome 

Nato/a  a 
 

Nato/a a 

il 
 

il 

Residente 
 

Residente 

Cittadinanza 
 

Cittadinanza 

                         

depositano la presente documentazione per poter rendere la dichiarazione costitutiva  dell'unione 
civile nel  giorno..................................................alle ore.................................. Presso: 

� Casa Comunale 

� Sala Consiliare 

� Corte interna al Castello 

� Cortile esterno Castello 

� Chiostro ex Convento Cappuccini  

� Parco Su Pardu  

 
 
e dichiarano : 

− di non avere vincoli matrimoniali o di unione civile tra persone dello stesso sesso; 

− di non essere interdetti per infermità di mente, neppure per sentenza non passata in 
giudicato; 

− di non essere sottoposti a procedimento di interdizione in virtù del promovimento della 
relativa istanza; 

− di non essere tra loro ascendenti o discendenti in linea retta; 

− di non essere tra loro fratelli o sorelle germani, consanguinei o uterini; 

− di non essere tra loro zio e nipote o zia o nipote; 

− di non essere tra loro affini in linea retta,neppure per matrimonio dichiarato nullo o sciolto o 
per il quale è stata pronunziata la cessazione degli effetti civili; 

− di non essere tra di loro affini in linea collaterale in secondo grado; 

− di non essere tra loro adottato e coniuge dell'adottante né adottante e coniuge dell'adottato; 

− non essere stati condannati per sentenza definitiva per omicidio consumato o tentato nei 
confronti di chi sia stato coniugato o unito civilmente con uno di loro, né di essere stati 
sottoposti  a rinvio a giudizio o a misura cautelare per uno di tali delitti;  
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− di voler costituire, mediante dichiarazione difronte all'ufficiale dello stato civile, l'unione 
civile tra di loro. 

Allegano, insieme alle copie dei documenti d'identità  loro, dei due testimoni ed eventualmente 
dell'interprete i seguenti eventuali ulteriori documenti:   
□  Autorizzazione del Tribunale per causa ostativa;         
□   nulla osta dello Stato di cittadinanza per  lo straniero;          
□ certificato medico per  infermità e impossibilità a recarsi alla casa comunale. ( barrare )      
I            
Parte da compilare da parte dell'Ufficio di Stato Civile  
L'Ufficiale di Stato Civile  che riceve la suddetta richiesta di rendere la dichiarazione costitutiva 
dell'unione civile e i  documenti che dota del suo visto e mantiene allegati al presente verbale, 
invita le parti a presentarsi alla data sopra indicata e avvia la procedura di verifica di cui all'art. 2 
della Legge n.76/2016. La mancata comparizione, senza giustificato motivo, di una delle Parti o di 
entrambe equivale a rinuncia . 
 
Firma  delle parti                 ….....................................                       …............................................. 
 
L'Ufficiale di Stato civile      …....................................  
      
            

Indicazioni per la formulazione della dichiarazione di costituzione dell'Unione 
 
Contestualmente alla dichiarazione per la formazione dell'unione civile, la legge prevede che le 
parti possano disporre del loro cognome. E' salvo, naturalmente, il diritto di mantenere quello già 
in uso. 
Le parti possono: 
 

− indicare un cognome comune, scegliendolo tra i loro due cognomi; 

− anteporre o posporre al cognome comune scelto il proprio cognome se  diverso 
 (art.1 comma 10 legge 76/2016). 
 
Pertanto, al fine di predisporre la dichiarazione le parti indicano all'ufficio di stato civile le seguenti 
loro disposizioni relative ai cognomi: 
 
 
1^ PARTE - Cognome dopo l'unione: 
 
   …......................................................................................... 
 
 
2^ PARTE - Cognome dopo l'unione: 
   ............................................................................................ 
 
Anche il regime patrimoniale può essere scelto al momento della dichiarazione secondo gli 
articoli dedicati del codice civile. Pertanto è possibile al posto della comunione scegliere la 
separazione dei beni.  
Al fine di predisporre gli atti le parti indicano (barrando la casella) la seguente scelta del regime 
patrimoniali a seguito dell'Unione Civile ( a norma dell'art.1 comma 13, legge n.76/2016): 
 
 □ COMUNIONE DEI BENI 

 □ SEPARAZIONE DEI BENI 
 
 
Firma delle parti 
 
1° Parte -------------------------------------------            2° Parte ------------------------------------------- 
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Allegato B - tariffe e orari celebrazione matrimoni 

 
 
Luogo di celebrazione 

Celebrazione in orario d'ufficio 
 

Celebrazione al di fuori 
dell'orario uffici comunali  
 

Residenti 
(almeno uno dei 
richiedenti) 

Non 
Residenti 

Residenti e/o 
nati a Villasor 

(almeno uno dei 
richiedenti) 

Non residenti  

Sale Casa Comunale gratuito 50,00 (1) 50,00 (1) Maggiorazione 
30% 

Sala Consiliare 50,00(1) Maggiorazione 
30% 

80,00 (1) 
Maggiorazione 

30% 

Corte interna al Castello 
100,00(3) Maggiorazione 

30% 
120,00 (4) Maggiorazione 

30% 

Cortile esterno Castello 
120,00(5) Maggiorazione 

30% 
150,00 (6) Maggiorazione 

30% 

Chiostro ex Convento 
Cappuccini 

120,00(5) Maggiorazione 
30% 

150,00 (6) Maggiorazione 
30% 

Parco Su Pardu 

 

100,00 canone 
concessione 

250,00 cauzione 

Maggiorazione 
30% 
250,00 cauzione 

120,00 canone 
concessione 

250,00 cauzione 

Maggiorazione 
30% 
250,00 cauzione 

Il canone di cui all'articolo 10, ultimo comma del presente regolamento, è stabilito nella somma 
corrispondente al costo medio di due ore di lavoro, attualmente euro 36,00 (deliberazione GC n. 103   
del  29-09-2015). 

 

Voci di spesa che concorrono alla determinazione della tariffa 

Costo orario dipendente Categoria C - 11,7732 + oneri 35,18% 4,15 - totale € 15,92 

Costo orario lavoro straordinario dipendente Categoria C: 

- feriale   13,5392 + oneri 35,18% - totale € 18,30 

- festivo  15,3051 + oneri 35,18% - totale € 20,68 

Costo medio orario servizio allestimento, pulizia e riordino locali operaio secondo livello € 

16,08 + IVA - 19,62 

^^^^^^^^ 

(1) così determinato: 

- costo personale servizi demografici n. 2 ore totale € 31,84 

- costo personale servizio pulizia n. 1 ora totale € 19,62 

- spese varie (energia elettrica, riscaldamento/refrigerazione) importo forfetario euro 8,54 

2) così determinato: 

- costo personale servizi demografici n. 2 ore totale € 31,84 

- costo personale servizio pulizia n. 1 ora totale € 19,62 
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- spese varie (energia elettrica, riscaldamento/refrigerazione) importo forfetario euro 8,54 

- maggiorazione fascia oraria di chiusura al pubblico euro 20,00 

 

(3) così determinato: 

- costo personale servizi demografici pari a n. 2 ore lavoro straordinario totale € 36,6 

- costo personale servizio pulizia/ allestimento spazio n. 3 ore totale € 58,86 

- spese varie (energia elettrica, riscaldamento/refrigerazione) importo forfetario euro 4,54 

(4) così determinato: 

- costo personale servizi demografici pari a n. 2 ore lavoro straordinario totale € 36,6 

- costo personale servizio pulizia/ allestimento spazio n. 3 ore totale € 58,86 

- spese varie (energia elettrica, riscaldamento/refrigerazione) importo forfetario euro 4,54 

- maggiorazione fascia oraria di chiusura al pubblico euro 20,00 

 

(5) così determinato:   

- costo personale servizi demografici n. 2 ore lavoro straordinario totale € 36,6 

- costo personale servizio pulizia n. 2 ore totale € 39,24 

- costo personale allestimento spazio n. 2 ore totale € 39,24 

- spese varie (energia elettrica, riscaldamento/refrigerazione) importo forfetario euro 4,92 

 (6) così determinato:   

- costo personale servizi demografici n. 2 ore lavoro straordinario totale € 36,6 

- costo personale servizio pulizia n. 2 ore totale € 39,24 

- costo personale allestimento spazio n. 2 ore totale € 39,24 

- spese varie (energia elettrica, riscaldamento/refrigerazione) importo forfetario euro 4,92 

- maggiorazione fascia oraria di chiusura al pubblico euro 30,00 

 

 

 


